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REGIONE TOSCANA 

Bando Innovazione strategica STEP 
DGR 26582 del 10/12/2025 

 

 

1. OBIETTIVI  

 

Sostenere la competitività del sistema produttivo regionale e rafforzare l’autonomia strategica in 

ambiti tecnologici chiave, promuovendo investimenti ad alto contenuto innovativo nei settori 

individuati dal Regolamento (UE) 795/2024 “STEP”. L’intervento intende: favorire e sostenere lo 

sviluppo, la produzione o la fabbricazione di tecnologie critiche e salvaguardare/rafforzare le 

rispettive catene del valore. 

 

 

2. SOGGETTI BENEFICIARI 

 

Sono destinatari del bando le PMI (in forma singola o aggregata con personalità giuridica) e i 

professionisti1. 

Per i requisiti di iscrizione:  

• imprese iscritte al Registro Imprese/CCIAA;  

• professionisti iscritti ad albo/ordine ove obbligatorio e comunque con partita IVA o reddito da 

lavoro autonomo derivante dall’attività ammessa. 

Sono ammesse anche le grandi imprese alle condizioni e nei limiti previsti dagli articoli 142 e 293 del 

Regolamento (UE) N. 651/2014. 

Ai fini dell’ammissibilità rileva il possesso, alla data di presentazione della domanda, di un codice 

ATECO (ISTAT 2025), individuato come primario per la/le sede/sedi (sede legale e/o unità locale) 

destinataria/e dell’agevolazione. 

Il soggetto richiedente, alla data di presentazione della domanda di contributo, deve dimostrare, 

come indicatore del livello occupazionale, il mantenimento delle ULA nel triennio 2021, 20224, 2023. 

 

 

3. INTERVENTI AMMISSIBILI  

 

Il progetto di innovazione strategica STEP deve prevedere investimenti in:  

 
1 Per i professionisti è obbligatoria l’iscrizione al relativo albo/elenco/ordine professionale, ove obbligatorio per legge, e, in ogni caso, 
possesso di partita IVA o titolarità di reddito di lavoro autonomo derivante dall’attività ammessa. 
2 Art. 14: limitatamente alle imprese localizzate in aree 107.3(c), le GI possono beneficiare di aiuti solo per investimenti iniziali a 

favore di una nuova attività economica nella zona interessata. L’intensità dell’aiuto è pari al 10%/15%, incrementabile del 5% per la 
maggiorazione STEP. 

3 Art. 29: le GI sono ammissibili per investimenti in innovazione dei processi e dell'organizzazione solo se collaborano 

effettivamente con PMI nell'ambito dell'attività sovvenzionata, e se le PMI sostengono almeno il 30% del totale dei costi 
ammissibili. 
4 In caso di imprese costituite dopo il 2022, che disponessero solo dei dati relativi al biennio 2022, 2023, dovrà essere dimostrato il 
mantenimento delle ULA limitatamente a tale periodo. 
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• innovazione di processo attraverso l’adozione di un nuovo metodo di produzione o 

distribuzione, oppure attraverso il miglioramento significativo di metodi esistenti con 

conseguenti cambiamenti rilevanti nelle tecniche operative, nelle attrezzature utilizzate o nei 

software impiegati;  

e/o  

• innovazione organizzativa mediante l’implementazione di nuove modalità di gestione, che 

riguardino l’organizzazione del lavoro all’interno dell’impresa o le sue relazioni esterne (es. con 

clienti, fornitori, partner), attraverso l’utilizzo di tecnologie digitali innovative. 

Il progetto di investimento dovrà inoltre:  

• realizzare soluzioni tecnologiche emergenti e all’avanguardia in grado di:  

o apportare un significativo valore aggiunto al mercato interno, con un elevato potenziale 

economico,  

o contribuire alla riduzione delle dipendenze strategiche esterne all’UE, garantendo al 

contempo la salvaguardia e il rafforzamento delle catene del valore lungo i processi di 

trasformazione verde e digitale; 

• rientrare nei seguenti ambiti tecnologici di applicazione previsti dal Regolamento (UE) 795/2024 

“STEP”:  

o Tecnologie digitali;  

o Innovazione deep tech;  

o Tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse;  

o Biotecnologie. 

 

Composizione minima del progetto: 

• Investimenti in innovazione (artt. 28 e 29 GBER) ≥ 60% del totale del progetto; 

o all’interno degli investimenti in innovazione, i servizi del Catalogo (art. 28 GBER) ≥ 25% dei 

costi di innovazione e nei limiti dei massimali di cui all’Allegato 1/E. 

• Investimenti produttivi ≥ 20% del totale del progetto. 

Il progetto deve: 

• essere localizzato nel territorio della regione Toscana; 

• avere inizio nel primo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’elenco dei soggetti 

ammessi e finanziati ed essere avviato 30 giorni; 

• concludersi entro 12 mesi dal termine iniziale; 

• prevedere un investimento minimo di € 300.000,00 e massimo di € 3.000.000,00; 

• essere asseverato da un “esperto in innovazione” (Innovation Manager) iscritto negli elenchi o 

albi nazionali o regionali (come l’elenco dei manager dell’innovazione delle CCIAA, l’albo esperti 

innovazione tecnologica del MIMIT, l’albo certificatori credito d’imposta ricerca e sviluppo-

innovazione- design del MIMIT, l’albo Innovation Manager di Accredia) il quale deve attestare:  

o a) le caratteristiche di innovazione del progetto,  

o b) la corrispondenza del progetto di innovazione ai criteri di selezione e alle specifiche 

previste. 

L’esperto, nei 5 anni antecedenti la domanda, non deve aver avuto associazioni/collegamenti con 

l’impresa. 
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4. SPESE AMMISSIBILI  

Sono ammissibili le spese afferenti al progetto di innovazione strategica STEP, secondo la 

combinazione minima tra investimenti in innovazione e investimenti produttivi prevista dal bando: 

a) Investimenti in innovazione (≥ 60% del totale progetto):  

o a1. (art 28 GBER) acquisizione di servizi di consulenza e di sostegno all’innovazione in misura 

non inferiore al 25% del costo per investimenti in innovazione e non superiore 

all’investimento massimo previsto per ciascuna tipologia di servizio;  

o a.2 (art 29 GBER):  

o a.2.1 costi della ricerca contrattuale, delle competenze e dei brevetti acquisiti o ottenuti 

in licenza da fonti esterne alle condizioni di mercato nella misura e per il periodo in cui 

sono utilizzati per il progetto;  

o a.2.2 utilizzo di strumentazioni, attrezzature, immobili e terreni nella misura e per il 

periodo in cui sono utilizzati per il progetto (in tale voce non sono ammissibili gli 

ammortamenti dei beni di cui al punto b.1)  

o a.2.3 costi personale qualificato5: 20% calcolato a tasso forfettario della somma dei costi 

di cui ai precedenti punti a.2.1 e a.2.2 oppure 30% dei costi per investimenti in 

innovazione da calcolare a tariffa oraria; 

o a.2.4 spese generali: in misura pari al 7% della somma dei costi di cui ai precedenti punti 

a.2.1 e a.2.2. 

b) Investimenti produttivi (≥ 20% del totale progetto):  

o b.1 acquisto di nuovi impianti, macchinari e attrezzature Industria 4.0 e Industria 5.0, 

coerenti con la matrice di correlazione STEP di cui all’Allegato 1/N e riportati nell’Allegato 

1/I;  

o b.2 ristrutturazione degli immobili in misura non superiore al 30% dei costi b.1 + b.2;  

o b.3 spese generali (solo per aiuti concessi in regime de minimis) in misura pari al 7% della 

somma dei costi b.1 + b.2. 

 

Sono ammissibili le spese sostenute a partire dal giorno successivo alla presentazione della domanda 

e che abbiano un importo minimo di € 700,00. 

 

 

5. ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE E REGIME DI AIUTO 

 

L’intervento prevede la concessione di un contributo a fondo perduto (contributo in conto capitale), 

erogabile anche nella forma di voucher su richiesta del beneficiario, secondo i seguenti regimi: 

• Investimenti in innovazione: artt. 28 e 29 Reg (UE) N. 651/2014 (GBER),  

• Investimenti produttivi: Reg (UE) n. 2023/2831“de minimis” oppure, su specifica richiesta in caso 
di superamento dei limiti de minimis, artt. 17 e 14 (per GI con le limitazioni sotto riportate) del 
Reg. (UE) n. 651/2014 (GBER). 

 
L’intensità d’aiuto dipende dalla tipologia di investimento attivato e dalla dimensione dell’impresa. 
 

 
5 Per personale qualificato si intende personale con un diploma di istruzione terziaria e con un’esperienza pertinente di 
almeno 5 anni, che può comprendere anche una formazione di dottorato. 
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Investimenti 
innovazione 

Regime Micro/Piccola Media Grande Note 

a.1 – Servizi di 
consulenza e sostegno 
all’innovazione 

Art. 28 GBER Micro: 50% 
(max 100%) 
Piccola: 50% 
(max 90%) 

50% (max 
80%) 

50% Intensità variabile solo 
se l’importo totale 
degli aiuti per tali 
servizi ≤ 220.000 € per 
beneficiario su 3 anni. 
B.2.4 “Temporary 
management” 
(personale distaccato 
da OI e GI): max 50%. 

a.2 – Altri costi per 
innovazione di 
processo/organizzazione 

Art. 29 GBER 50% 50% 50% Intensità fissa 

 
Investimenti produttivi Regime Micro/Piccola Media Grande Note 

Investimenti produttivi De minimis 50% 50% 50% Applicabile in de 
minimis (nei relativi 
limiti) 

Investimenti produttivi 
(alternativa al de minimis, 
su richiesta) 

GBER art. 17 20% 10%  Attivabile solo su 
specifica richiesta per 
superamento limiti de 
minimis. 

Investimenti produttivi 
Grandi imprese  

GBER art. 14   10% o 15% (+ 
maggiorazione 
STEP del 5%) 

Ammissibili solo se GI 
localizzata in aree 
107.3(c) e per 
investimento iniziale a 
favore di una nuova 
attività economica 
nella zona. 

Limite massimo: l’intensità d’aiuto complessiva non deve comunque superare l’80% del costo totale 
ammesso. 
 
CUMULABILITÀ 

L’agevolazione è cumulabile con altre misure pubbliche nel rispetto del divieto di doppio 

finanziamento. 

Gli aiuti concessi in regime GBER sono  

• cumulabili con altri aiuti di Stato su costi diversi oppure, sugli stessi costi, solo entro i relativi 

massimali;  

• non sono cumulabili con aiuti de minimis sugli stessi costi se ciò comporta il superamento delle 

intensità previste dal GBER.  

 

 

6. PRESENTAZIONE E ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE 

 

Le domande di agevolazione possono essere presentate a partire dalle ore 10:00 del 16/02/2026 e 

fino a esaurimento delle risorse disponibili. 

La concessione delle agevolazioni sarà di tipo valutativa a sportello. Le domande devono prevedere 

un punteggio minimo di 51. 
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